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APPROFONDIMENTO
1l principio di integrazione

Rosario FERRARA, La tutela dell’ ambiente e il principio di integrazione: tra
mito e realta

Il lavoro si prefigge di mettere in luce I'importanza del principio di in-
tegrazione nel contesto dei principi generali relativi alla tutela del’ambien-
te nel diritto internazionale, in quello dell'UE e nel nostro diritto interno.

Sembra anzi che il principio di integrazione, di cui all’art. 11 del TFUE,
debba essere considerato come il pit rilevante dei principi introdotti dal
diritto dell'UE.

Il che & dimostrato dall’art. 168 del TFUE, nel settore della sanita, ed
appaiono comungque del tutto chiare le connessioni e relazioni tra le poli-
tiche per I'ambiente e quelle volte alla tutela della salute, secondo quanto
disvela anche la pandemia da coronavirus con la “tragiche scelte” che im-
pone a noi tutti.

Il principio di integrazione opera a tutto campo: sia la ove si definisco-
no le politiche, sia quando queste stesse vengano portate ad esecuzione.

In questo senso, nel momento dell’attuazione delle politiche il princi-
pio di integrazione sembra essere particolarmente importante in quanto
dovrebbe plasmare e conformare il procedimento amministrativo, ossia la
sede nella quale gli interessi si confrontano per arrivare ad un’equilibrata
decisione finale. — The paper tries to show the reasons why the principle of in-
tegration (art. 11 TFUE) is the most important in the context of the principles
and rules in the field of the environmental protection, from all points of view:
in according with the international law, Eureopean law and Italianan law.

The environmental protection must be integrated into the definition and
the implementation of all policies and there is no doubt that the most im-
portant integration will be between the environmental policies and the poli-
cies in the field of the public health (art. 168 TFUE). Also the “tragic choices”
of this moment (the coronavirus) point out the very close relations between
environment and public health.

So there will be “definition” when the rules are taken by the law or other



regulations and “implemention” in all moments of the practical performance
of the law.

It is clear that administrative procedure will play a strategic role in the
moment of the implementation of the policies and activities.

PARTE SECONDA
ARTICOLI, COMMENTI E NOTE

EMANUELE Boscoro, Le periferie in degrado (socio-territoriale) e i (plurimi)
fallimenti dell'urbanistica italiana

L’Autore si concentra sul tema delle periferie in degrado e sulle proble-
matiche a esse connesse, adottando un punto di vista non limitato all'ur-
banistica, consapevole della rilevanza anche sociale, ambientale ed eco-
nomica della questione. Punto di snodo della riflessione ¢ la nozione stes-
sa di periferia che non puo essere ridotta alla mera distanza da un cen-
tro, dal momento che le condizioni di vulnerabilita si sono insinuate an-
che nei centri storici.

Lo scritto prosegue denunciando gli errori e i fallimenti in cui € incor-
so il diritto urbanistico, colpevole di aver definito una disciplina di ordi-
ne esclusivamente quantitativo delle aree di espansione e di aver oblitera-
to la dimensione qualitativa relativa ai funzionamenti urbani e all’acces-
sibilita dei servizi.

Infine, vi & l'auspicio che la strategia rigenerativa che si intravede all’o-
rizzonte possa evitare la reiterazione di detti errori e possa adottare un ap-
proccio in grado di integrare 'aspetto fisico-territoriale con azioni dirette a
scongiurare la segregazione sociale degli abitanti delle periferie. — The Au-
thor tackles the theme of the suburbs and the related problems not only from
the urban planning standpoint, but also with social, environmental, and eco-
nomic sensitivity. The notion of suburb itself is crucial: it cannot be reduced
to the mere distance from a center, given the fact that vulnerable conditions
can be found even inside the historical centres.

The paper then addresses the mistakes and the failures of the urban plan-
ning law, which defined a merely quantitative discipline of the expansion ar-
eas and neglected the qualitative dimension of both urban functions and ba-
sic services accessibility.

Finally, the Author wishes that the regenerative strategy foreseeable at the
horizon could avoid the repetition of those mistakes and adopt a physical and



territorial approach integrated with concrete actions designed to prevent the
social segregation of the inhabitants of the suburbs.
Nicora GULLO, Destinazione dei beni pubblici e teoria del provvedimento amministrativo

Il contributo prende in esame la possibilita di inquadrare nell’ambito
della categoria del provvedimento amministrativo gli atti di destinazione
dei beni pubblici, che non sono oggetto di alcuna specifica disciplina nelle
disposizioni del codice civile, nelle leggi di contabilita di Stato e nelle leg-
gi speciali relative alle varie tipologie di beni pubblici.

Pur pervenendo, sulla base dei principi generali, ad una tesi che privi-
legia la qualificazione degli atti di destinazione come atti organizzativi, il
contributo mette anche in rilievo che alcune particolari ed innovative fat-
tispecie di atti di destinazione sono sottoposte dal legislatore ad un diffe-
rente regime giuridico, che risulta assimilabile a quello dei provvedimenti
amministrativi. — This article analyzes the possibility of classifying the acts
that establish the destination of use of public goods under the category of ad-
ministrative measures. These acts are not regulated by the civil code, nor by
the law on public accounts, or by special laws related to public goods.

Based on general principles, the article reaches a conclusion that refuses
the possibility of a classification under the category of administrative mea-
sures and favors the interpretation that this kind of acts are organizational
acts. Nonetheless, the paper also underlines that certain special and innova-
tive cases of acts of destination are subject by law to a different legal regime,
comparable to the administrative measure.

GiovanNA PizzaneLLs, Linchiesta pubblica nel procedimento di valutazione di
impatto ambientale tra normativa statale e regionale. La necessita di regolare
le modalita di consultazione del pubblico e le prospettive della partecipazione
digitale. Analisi di un caso

Il presente contributo ha ad oggetto la disciplina nazionale e regiona-
le sull'inchiesta pubblica, della quale si pongono in evidenza alcuni aspet-
ti problematici che, se non corretti, rischiano paradossalmente di vanifica-
re le finalita partecipative che hanno indotto ad introdurre nel nostro or-
dinamento detta disciplina anche in attuazione di dettati sovranazionali e
internazionali. — The paper focuses on the Italian and regional legal frame-
work regarding the public enquiry. It highlights some problematic aspects of
it which, if not corrected, paradoxically risk nullifying the participatory pur-
poses which led to its introduction into the Italian and regional legal systems
also in enforcing international and european standards.



MarseLa Mersing, 11 dibattito pubblico: Uinguadramento della Commission
nationale du débat public quale autorita amministrativa indipendente e il
parallelismo con la Commissione nazionale introdotta dal d.P.C.M. 76/2018

Lo scritto tratta con metodo comparatistico del dibattito pubblico, isti-
tuto che pit di ogni altro incarna I'essenza della democrazia partecipativa.

Lanalisi muove dal débat public dell'ordinamento francese e, in parti-
colare, dalla figura della Commission nationale du débat public, di cui ven-
gono descritte le funzioni e le attivita, ma soprattutto ne sono tracciati i
caratteri di indipendenza e terzieta, fondamentali al fine di garantire la le-
gittimazione democratica dell'intero procedimento.

Tanto chiarito in ordine all'ordinamento amministrativo d’oltralpe,
I'Autrice si interroga sulla possibilita di ricondurre al modello francese il
sistema di dibattito pubblico italiano di cui al d.P.C.M. 76/2018 e, in par-
ticolare, se la Commissione nazionale per il dibattito pubblico possa esse-
re considerata un’autorita amministrativa indipendente. Emerge cosi un
quadro caratterizzato da diverse criticita, le principali consistenti nell'in-
sufficiente indipendenza della Commissione dall’esecutivo e nel rischio di
incremento del contenzioso. — The paper tackles with comparative method
the theme of public debate, as the institution that best embodies the core of
partecipative democracy.

The review opens with the analysis of the French débat public in general
and of the Commission nationale du débat public in particular, by tracing its
functions, its activities and its features of indipendence and impartiality wich
are essential to the democratic legitimacy of the whole procedure.

The Author then questions whether the Italian public debate system could
be traced back to the French model and in particular whether the Commissi-
one nazionale per il dibattito pubblico could be qualified as an autorita am-
ministrativa indipendente. From the analysis a critical picture emerges: the
main issues concern the Commissione’s lack of indipendence from the Gov-
ernment and the danger of an increase in litigation.
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PARTE TERZA
FORUM

Paoro SteLLA RICHTER, La flessibilita del diritto urbanistico

Larticolo esamina una delle caratteristiche del diritto urbanistico, che
¢ quella di essere sempre e necessariamente mutevole, in funzione dell’e-
volversi delle domande della societa, cui deve dare risposta.

Tale esigenza & stata oggetto di numerosi interventi legislativi volti a
semplificare e velocizzare ogni occorrente variante; interventi puntualmen-
te descritti. — The article examines one of the traits of urban planning law,
which is to be always and necessarily changeable, according to the evolution
of society’s demand, to which it must cope. This need has been the subject of
many legislative interventions, aimed at simplifying and enhancing any nec-
essary change, the interventions has been duly described.

MariNo BREGANZE DE CapNistT, PTRC Veneto 2020 e valorizzazione del patrimo-
nio culturale negli strumenti urbanistici degli enti locali

Il nuovo Piano Territoriale Regionale di Coordinamento del Veneto,
approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 62 del 30 giugno
2020, a differenza del precedente del 1992, non ha valenza paesaggistica:
essendo stata la disciplina della stessa rinviata ad un previsto futuro ed au-
tonomo piano paesaggistico.

Numerose sono perd, ovviamente, le disposizioni del PTRC concernen-
ti non solo i beni culturali ma anche quelli paesaggistici, cui, conseguen-
temente, dovra — entro un anno — adeguarsi la sottordinata pianificazione
urbanistica e territoriale.

Considerato, dunque, che le problematiche del patrimonio culturale costi-
tuiscono solo una parte delle disposizioni del Piano regionale, immane e non
invidiabile appare il compito che attende gli enti locali. — Veneto’s latest Pia-
no Territoriale Regionale di Coordinamento, approved with Regional Council’s
Deliberation no. 62 of june 30, 2020, does not contain any discipline regarding
the landscape, which is postponed to a future and autonomous landscape plan.

Nevertheless many provisions in the PTCR obviously concern both cul-
tural and landscape objects and to those rules the subordinate urban and ter-
ritorial planning will have to comply within a vyear.

Given the fact that the issues linked to the cultural heritage are only part
of the provisions of the regional plan, the local authority’s task appears to be
huge and unenviable.



